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Ginnastica Ritmica: Sofia Raffaeli e le Farfalle Azzurre infiammano i
2000 del Palatricalle di Chieti
2 Agosto 2026

Un bagno di folla e un calore straordinario hanno accolto l’élite della ginnastica ritmica in terra
abruzzese. Il Palatricalle di Chieti ha registrato oltre 2000 spettatori gremiti sugli spalti per
assistere all‘International Rhythmic Gymnastic Tournament Group.

Un evento che ha trasformato per un giorno il capoluogo teatino nella capitale internazionale di
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questa disciplina, offrendo al pubblico locale uno spettacolo di altissimo livello tecnico e artistico.

A brillare sulla pedana teatina sono state soprattutto le stelle della nazionale italiana: la
campionessa olimpionica Sofia Raffaeli e le inimitabili Farfalle Azzurre.

L’appuntamento di Chieti ha rappresentato un banco di prova cruciale. Le atlete azzurre, infatti,
sono in piena fase di preparazione per l’imminente Campionato Mondiale che si disputerà a
Francoforte sul Meno dal 12 al 16 agosto. L’energia del pubblico abruzzese ha fatto da perfetto
trampolino di lancio per la spedizione iridata, confermando l’ottimo stato di forma del team.

La competizione individuale ha visto il dominio incontrastato di Sofia Raffaeli, che si è imposta con
un punteggio totale di 119.000, staccando nettamente la tedesca Viktoria Steinfeld. Ottima
prestazione anche per le altre italiane in gara, con Viola Sella che ha conquistato il terzo gradino
del podio e Margherita Fucci al quarto posto.

Di seguito la classifica generale (All-Around) del torneo internazionale:

Posizione Ginnasta Nazione Punteggio Totale
1° Raffaeli Sofia ITA 119.000
2° Steinfeld Viktoria GER 110.250
3° Sella Viola ITA 106.750
4° Fucci Margherita ITA 105.200
5° Millon Maena FRA 103.650
6° Kolosov Margarita GER 100.250
7° Bombagioni Eva SMR 88.050
8° Elkhayat Talya SYR 75.800

 

Non solo successi individuali. Anche nella prestigiosa classifica a squadre, le Farfalle Azzurre
hanno dettato legge, imponendosi con autorità sulle ginnaste tedesche. Una vittoria che assume un
peso specifico importante, considerando che proprio la Germania sarà la nazione padrona di casa
nella prossima rassegna iridata di metà agosto.


